
10 settembre – Conferenza stampa – GAT-P e Telefono Amico Ticino e Grigioni Italiano 
 
Presentazione della nuova collaborazione per la prevenzione del gioco patologico. 
 
 
Un numero telefonico anonimo e gratuito (0800 000 330) del GAT-P (Gruppo Azzardo Ticino 
Prevenzione) sarà disponibile da giovedì 10 settembre 2009, per 365 giorni l’anno, dalle 
17.00 alle 19.00, per informare e orientare chi è alle prese coi problemi generati dal gioco 
d’azzardo. Nelle altre ore della giornata, e per tutta la notte, ci si potrà invece rivolgere a 
Telefono Amico, prima rete di accoglienza telefonica per chi dolorosamente si confronta 
con la “fatica del vivere”. 
Si tratta di una sinergia operativa tra il GAT-P e il 143, che punta a ottimizzare l’offerta dei due 
servizi nei confronti di chi è costretto a misurarsi con le difficoltà conseguenti al gioco patologico. 
 
Ma che cosa è in realtà il gioco d’azzardo? E’ una forma di divertimento che passa attraverso una 
scommessa, in cui viene messa in palio, in forma non revocabile, una somma di denaro. L’esito 
della scommessa dipende unicamente dal caso, e quindi non è influenzabile, né può essere 
previsto. Le regole probabilistiche legate al caso non consentono arricchimenti di sorta, e neppure 
il recupero delle somme investite nel gioco. Ma proprio la necessità - illusione di recuperare denaro 
crea una spirale di dipendenza che è difficilissimo spezzare. E’ in quel momento che si 
manifestano difficoltà crescenti, come assenze dal lavoro e da casa, tendenza a investire nel gioco 
somme crescenti distraendole da altri scopi; conflitti familiari, malattie fisiche e disagi psicologici, 
fino all’instaurarsi di una  vera e propria dipendenza, che richiede puntuali interventi terapeutici. 
L’azzardo patologico matura nei Casinò, nel vasto e articolato mondo delle scommesse sportive e 
non, al tavolo verde del gioco delle carte, negli ippodromi. 
 
Si tratta purtroppo di un fenomeno in crescita ovunque. Nella sola Svizzera le statistiche dicono 
che interessa 200 –300 mila persone, 2 – 3 mila in Cantone Ticino. Dunque un numero molto 
rilevante  di nuclei familiari a rischio perché anche il gioco patologico risulta fortemente 
destabilizzante. E l’orizzonte appare denso di nubi minacciose perché si stanno aprendo nuove 
porte all’azzardo via internet e attraverso la telefonia mobile. 

 

Come è noto, è meglio prevenire che curare, e la Legge federale sulle case da gioco va in questa 
direzione, perché prescrive alle case stesse interventi di prevenzione finalizzati al riconoscimento 
precoce di patologie legate all’azzardo. Grazie al lavoro di uno specialista interno alla struttura, il 
personale viene appositamente addestrato allo scopo. 

Il Parlamento federale ha anche disposto che lo 0,5% degli introiti della Lotteria Swisslos, un 
monopolio cantonale, debba essere destinato al Fondo per la prevenzione e la lotta contro il gioco 
patologico. A livello cantonale, la Commissione di gestione del Fondo ha deciso di sostenere i 
progetti del GAT-P, e di favorire la collaborazione con Telefono Amico Ticino e Grigioni Italiano, 
presente all’ascolto in modo continuativo al numero di emergenza 143. 

 

Il Gruppo Azzardo Ticino opera dal 1997: in passato sotto altro nome. Si avvale del contributo di 
una rete di specialisti: psicologi, medici, assistenti sociali. Tutti professionisti con una lunga 
esperienza in materia.  

Telefono Amico, fondato nel 1971, si avvale della collaborazione di una quarantina di volontari, 
preparati all’ ascolto d’aiuto grazie a una assidua formazione di base e permanente. Il 143 
garantisce l’assoluto anonimato. 

 

L’obbiettivo delle due associazioni, unite nella prevenzione del gioco patologico, non è 
proibizionista. Chi si rivolgerà al numero specialistico, e al 143, troverà accoglienza e disponibilità 
finalizzate a “un’educazione” al gioco, affinché possa diventare un vero divertimento, vissuto con 
misura e responsabilità, l’esatto contrario di una nuova forma di dipendenza. 


